
COMUNE DI ALDENO 
PROVINCIA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 132 
della GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Servizio Acquedotto - Approvazione tariffe anno 2025 – Immediata eseguibilità

L'anno  duemilaventiquattro addì  dieci del  mese di  dicembre alle ore 17:00 presso la Sala Giunta del 
Municipio, a seguito di convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita la giunta comunale nelle 
persone dei signori:

Presente

CRAMEROTTI ALIDA SINDACA *

BEOZZO OSCAR VICE SINDACO *

COSER GIULIA ASSESSORE *

FERRARI LUCIANO ASSESSORE *

GIOVANNINI MARIA 
CHIARA

ASSESSORE *

Presiede: ALIDA CRAMEROTTI - SINDACA

Verbalizza: PAOLO CHIARENZA – SEGRETARIO COMUNALE

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa  ALIDA CRAMEROTTI nella sua qualità di 
sindaca assunta la presidenza dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto.

*     *     *
Il  relatore  comunica  la  proposta  di  deliberazione  elaborata  dai  competenti  uffici  a  seguito  di  regolare  
istruttoria:

Con le precedenti Deliberazioni Consiliari n. 9 dd. 06.02.1992 e n. 37 dd. 28.05.1996, legalmente esecutive, 
rispettivamente, sono state rideterminate le tariffe relative alla fornitura dell’acqua potabile per l’anno 1992 ed 
è stato modificato il sistema tariffario del Servizio di Acquedotto.

Con  precedente  Provvedimento  Consiliare  n.  5  dd.  22.02.2000  sono  state  rideterminate  le  tariffe 
dell’acqua potabile per l’anno 2000, da cui si ricava una copertura dei costi pari al 100%, in base al metodo  
unificato  ed  uniformemente  al  modello  tariffario  trasmesso  dalla  P.A.T.  Servizio  Finanza  Locale  con 
circolare n. 1/1999 d’intesa con la Rappresentanza Unitaria dei Comuni.

I successivi provvedimenti riportano le determinazioni tariffarie atte a mantenere il grado di copertura  
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della spesa pari al 100%.
La P.A.T. d’intesa con gli organi rappresentativi dei comuni, con Provvedimento Giuntale n. 2516 dd.  

28.11.2005, ha apportato alcune modifiche al sistema di tariffazione del Servizio di Acquedotto, modifiche  
che dovevano essere recepite dai comuni a partire dal 1° gennaio 2007.

La stessa P.A.T., con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2437 dd. 09.11.2007, ha approvato il Testo 
Unico delle disposizioni riguardanti la Tariffa del Servizio di Acquedotto; tale T.U. risponde, in primo luogo, 
all’esigenza di riunire in un unico testo le disposizioni sovrappostesi nel tempo e derivanti da varie fonti e la cui  
applicazione ha fatto emergere, da un lato, la necessità di coordinare previsioni fra di loro non sempre del tutto 
armoniche  e,  dall’altro,  offrire  una  serie  di  precisazioni  su  argomenti  che  costituiscono  presupposto 
all’applicazione delle tariffe (ad esempio le voci del piano finanziario). 

Il T.U. richiamato, contiene elementi innovativi che, a titolo puramente esemplificativo, si riassumono di 
seguito:
 Definizioni: vengono riunite e codificate le definizioni puntuali degli istituti, termini, soggetti ed elementi 

tecnici sottesi all’applicazione delle tariffe. 
 Il piano dei costi e dei ricavi: deve essere riferito a tre anni di gestione e, precisamente, l’ultimo concluso, 

quello  in  corso  e  quello  al  quale  le  nuove  tariffe  si  riferiscono.  La  finalità  è  quella  di  consentire  
all’Amministrazione il monitoraggio di tipo economico della gestione e di dare evidenza dell’evoluzione 
dei costi e dei ricavi tariffari derivanti dalla gestione medesima.

 Le  voci  di  costo:  rimangono  volutamente  aperte  al  fine  di  consentire  ai  Comuni  di  operare 
autonomamente  in  funzione  della  propria  organizzazione.  Tale  asserzione incontra  un  limite  minimo 
rappresentato da: ammortamenti, interessi passivi per il rimborso di mutui, la remunerazione del capitale 
investito e le quote consorziali, che rientrano in ogni caso nella tipologia dei costi fissi.

 Le modalità tecniche per il calcolo degli ammortamenti: le nuove disposizioni chiariscono le modalità di 
calcolo degli ammortamenti.

 I misuratori di consumo: viene ribadito l’obbligo di installazione dei misuratori di consumo per tutte le 
utenze, sia domestiche che non domestiche.

 La  valenza  delle  formule:  il  T.U.  prevede  varie  formule  per  il  calcolo  delle  varie  parti  del  sistema 
tariffario. Tali formule costituiscono la traduzione matematica dei principi, criteri e parametri fissati nel  
sistema tariffario medesimo.

 La  tariffa  per  abbeveramento  bestiame:  rispetto  al  modello  in  vigore  nel  2007,  la  tariffa  per  tale 
fattispecie è prevista nella misura fissa del 50% sia per la parte di tariffa che copre i costi fissi che per  
quella che copre i costi variabili. 

 La tariffa  per  acqua non potabile:  il  Comune  è  libero di  determinare  un  proprio autonomo sistema 
tariffario.

 La tariffa  per  fontane pubbliche:  è  prevista  la  possibilità  di  stabilire  una tariffa  gratuita;  in  caso  di  
determinazione di una tariffa, questa dovrà essere forfetaria ed il  relativo gettito calcolato nella voce  
‘ricavi  diversi’  e,  quindi,  in diminuzione dei  costi  variabili  sottesi  alla determinazione generale delle 
tariffe per gli altri utenti. Inoltre, è prevista l’installazione obbligatoria del contatore e che i mc di acqua 
approvvigionati  dalle  fontane  pubbliche  non  vengano  calcolati  per  la  determinazione  delle  tariffe 
generali.

 La tariffa per uso bocca antincendio: valgono, nel complesso, le considerazioni espresse in merito alle 
fontane pubbliche.

 La tariffa per residenze secondarie: la materia trova disciplina puntuale nel caso in cui il Comune intenda 
avvalersi della possibile differenziazione.

 La struttura  degli  scaglioni  della  tariffa  variabile:  il  T.U.  illustra  puntualmente  le  modalità  di 
determinazione  degli  scaglioni  di  consumo  ai  quali  corrisponde  l’applicazione  di  tariffe  variabili  
differenziate, in attuazione del principio della progressività della tariffa al crescere dei consumi.

 I coefficienti moltiplicativi per uso non domestico (tariffa fissa): si conferma la possibilità di prevedere un 
‘peso’ diverso per gli utenti non domestici rispetto agli utenti domestici.

 La tariffa uso orto / giardino / irrigazione: rimane invariata rispetto agli anni pregressi. 

Per  l’anno 2025,  per quanto appena esposto e conseguentemente alla proposta dd.  09.12.2024 ed  
acquisita  al  prot.  Ente  n.  11300,  presentata  da  Novareti  S.p.A.,  concessionario  gestore  del  servizio,  si  
evidenzia quanto segue:
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Totale Costi 146.412,00€   

Incidenza Costi Fissi su Totale Costi 45% misura massima possibile
Costi Fissi ammissibili 65.885 €
Quota Fissa Utenze Civili 40,61€            /utente/anno

Peso Utenze Non Civili 1
visto esiguo numero U.P. presenti nel 
Comune di Aldeno

Quota Fissa Utenze Non Civili 40,61€            /utente/anno
Quota Fissa Uso Abbeveramento 
Animali 20,30€            /utente/anno (pari al 50% Q.F. Utenze Civili)

Contributi allacciamento -€               
Obiettivo Copertura Costi Variabili 100%
Costi Variabili 80.527,00€     
Tariffa Base Unificata 0,4769268€    /mc 

(applicata a: 2ª fascia Uso Domestico 
- 1ª fascia Altri Usi)

Tariffa Base Unificata Uso 
Abbeveramento Animali 0,2384634€    /mc (pari al 50% T.B.U. generica)

Per quanto sopra premesso e rilevato:

LA GIUNTA COMUNALE

Preso  atto  della  proposta  di  deliberazione  relativa  all’oggetto,  corredata  dai  pareri  di 
regolarità tecnica e contabile, ai sensi ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della  
Regione Trentino Alto Adige,  resi  dai  Responsabili  del  proprio servizio,  così  come allegati  alla  
presente per formarne parte integrante e sostanziale;

Udita e condivisa la relazione;

Presa attenta visione del  Piano finanziario e della proposta tariffaria inviata da Novareti  
S.p.A. ed assunta a protocollo dell’Ente sub n.11300 dd. 09.12.2024;

Considerato che il termine per deliberare eventuali modifiche tariffarie sui tributi locali è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, come  
esplicitamente previsto dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 (finanziaria per l’anno 2002),  
che sostituisce il comma 16 dell’art. 52 della Legge n. 388/2000. 

Ricordato che il termine per l’approvazione del bilancio comunale per il 2025 è fissato al 31 
dicembre 2024, come previsto da normativa;

Sentita la discussione di cui nel processo verbale di seduta;

Vista la Legge 28 dicembre 2001 n. 448;

Richiamato il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato 
con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2

Vista la Legge Provinciale 15 novembre 1993 n. 36;

Visto il Testo Unico delle disposizioni riguardanti la Tariffa del Servizio di Acquedotto,  
approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2437 dd. 9 novembre 2007;

Vista la Circolare n. 5/EL/2005/TN dd. 7 dicembre 2005 della Regione Autonoma Trentino 
Alto – Adige;

Giudicata la proposta meritevole di accoglimento;

Con  voti  unanimi  favorevoli,  espressi  per  alzata  di  mano,  separatamente  con  riguardo  all’immediata  
eseguibilità  da  conferire  alla  presente,  allo  scopo  di  consentire  la  celere  definizione  di  ogni  aspetto  e 
consentire una tempestiva azione amministrativa senza pregiudizi causati dal decorrere del tempo,

DELIBERA
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di approvare la proposta di deliberazione relativa all’oggetto

1) di approvare, per le motivazione meglio espresse in premessa, il Piano Finanziario relativo al Servizio 
Acquedotto 2023-2025 allegato alla presente deliberazione, per formarne parte integrante e sostanziale;

2) di  stabilire,  conseguentemente,  le  tariffe per il  Servizio Acquedotto per  l’anno  2025 come risultanti 
dall’allegato sopra citato e di seguito riportate:

Tipologia Uso Tipologia Tariffa Scaglione Tariffe €/mc

Domestico Agevolata da 0 a 8,0 mc/mese 0,2030000€    
Domestico Base da 8,0 a 12 mc/mese 0,4769268€    
Domestico I scaglione eccedenze 1,2505404€    
Non Domestico Base da 0 a 8,0 mc/mese 0,4769268€    
Non Domestico I scaglione da 8,0 a 12 mc/mese 1,0600000€    
Non Domestico II scaglione eccedenze 1,5800000€    
Servizi Vari Base da 0 a 8,0 mc/mese 0,4769268€    
Servizi Vari I scaglione da 8,0 a 12 mc/mese 1,0600000€    
Servizi Vari II scaglione eccedenze 1,2000000€    
Pubblici Base da 0 a 8,0 mc/mese 0,4769268€    
Pubblici I scaglione da 8,0 a 12 mc/mese 1,0600000€    
Pubblici II scaglione eccedenze 1,2000000€    
Irriguo Base da 0 a 8,0 mc/mese 0,4769268€    
Irriguo I scaglione da 8,0 a 12 mc/mese 1,2000000€    
Irriguo II scaglione eccedenze 1,2500000€    
Attività Abbeveramento Tutti i consumi 0,2384634€    
Attività Allevamento Base da 0 a 8,0 mc/mese 0,4769268€    
Attività Allevamento I scaglione eccedenze 0,4816961€    

Tipologia Utenze
Quota fissa 

€/utente/anno

Civili 40,61€                    
Non Civili 40,61€                    
Uso Abbeveramento Animali 20,30€                    

3) di evidenziare la gratuità della tariffa relativa alle fontane pubbliche nonché della tariffa per uso bocca  
antincendio;

4) di sottolineare che l’indice di copertura sia dei costi fissi, in osservanza di quanto disposto dal T.U. delle  
disposizioni riguardanti la Tariffa del Servizio di Acquedotto, approvato con Deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 2437 dd. 9 novembre 2007, sia dei costi variabili, è fissato al 100%;

5) di provvedere a trasmettere copia della presente a:

a) P.A.T.  Servizio Autonomie Locali,  ai  fini  della  procedura di  verifica della determinazione della 
tariffa e della sua strutturazione, ai sensi della Delibera Giunta PAT n. 1059 dd. 17.05.2002;

b) Novareti S.p.A., in qualità di Ente gestore del servizio indicato, 

c) Servizio Contabilità e Bilancio del Comune di Aldeno per gli adempimenti di competenza;

6) di disporre, ai fini della pubblicità conoscitiva a favore degli utenti del servizio, la pubblicazione del  
presente provvedimento sui seguenti canali:

a)  sito istituzionale del Comune; 

b)  sito del gestore esterno Novareti S.p.A..

7) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con votazione distinta ed unanime 
resa per alzata di  mano,  ai  sensi  dell’art.  183 comma 4 del  Codice degli  Enti  Locali  della Regione 
Trentino Alto Adige, approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2, allo scopo di consentire la 
celere definizione di ogni aspetto e consentire una tempestiva azione amministrativa senza pregiudizi  
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causati dal decorrere del tempo;

Si dispone che, ai sensi dell'art. 183, c. 1 e 2, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino 
Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione venga pubblicata sull'albo 
telematico per 10 giorni consecutivi e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari.

Avverso la presente deliberazione sono ammessi:
• opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183 

comma 5 del Codice degli Enti Locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
L.R. 3 maggio 2018. n. 2 e ss. mm.;

e, ai sensi della Legge 241/90 e ss.mm. della L.P. 23/92 e s.m., alternativamente:
• ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 

del d. lgs. 02.07.2010, n. 104;
• ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 

24 novembre 1971 n. 1199
In materia di aggiudicazione di appalti, si richiama la tutela processuale di cui all'art. 120 del D. Lgs. 
02.07.2010 n. 104, in base al quale gli atti sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di 30 giorni.

Alla presente deliberazione sono uniti:
• parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
• parere in ordine alla regolarità contabile.
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

LA SINDACA IL SEGRETARIO COMUNALE

dott.ssa ALIDA CRAMEROTTI dott. PAOLO CHIARENZA

firmato digitalmente firmato digitalmente

ALLEGATI - TARIFFE 2025_11300 DD. 09.12.2024.pdf (impronta: 
630AFD303404979679A084F7629CCEE51E287054F4E355CABD45E177C38E5B25)
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